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federfarma

 federazione nazionale unitaria 

dei titolari di farmacia italiani 

Roma, 
9 marzo 2020
Uff.-Prot.n° 
UE – AA/4394/100/F7/PE
Oggetto: 
D.P.C.M. 8 marzo 2020:


Misure urgenti per il contenimento


dell’emergenza epidemiologica 


Coronavirus Covid-19.



ALLE ASSOCIAZIONI PROVINCIALI

ALLE UNIONI REGIONALI

PRECEDENTI: Circolari Federfarma prot.n.4204\96 del 6 marzo 2020, prot.n.4140\93 del 5 marzo 2020, prot.n.4089\90 del 4 marzo 2020, prot.n.3931\87 del 3 marzo 2020, prot.n.3802\86 del 2 marzo 2020, prot.n.3717\84 del 28 febbraio 2020, prot.n.3607\82 del 26 febbraio 2020, prot.n.3587\81 del 26 febbraio 2020, prot.n.3538\79 del 26 febbraio 2020, prot.n.3344\71 del 24 febbraio 2020, prot.n.3102/68 del 20 febbraio 2020, prot.n.2912/64 del 18 febbraio 2020, prot.n.2121/49 del 4 febbraio 2020 e prot.n.1994/46 del 3 febbraio 2020.

Questa Federazione informa che il Governo, preso atto  dell'evolversi  della  situazione  epidemiologica, ha ritenuto necessario emanare nuove disposizioni per contrastare l'emergenza epidemiologica da  COVID-19, adottando il  D.P.C.M. 8 marzo 2020 recante “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull’intero territorio nazionale” (allegato n.1).

Le disposizioni del decreto producono il loro effetto dalla data dell’8 marzo 2020 e sono efficaci fino al 3 aprile 2020.

Il DPCM prevede misure restrittive su una porzione di territorio che comprende l’intera Regione Lombardia e le province di Modena, Parma, Piacenza, Reggio nell’Emilia, Rimini, Pesaro e Urbino, Alessandria, Asti, Novara, Verbano-Cusio-Ossola, Vercelli, Padova, Treviso e Venezia; in particolare quelle di maggiore interesse per le farmacie sono le seguenti:

- evitare gli spostamenti in entrata e in uscita dai territori sopra richiamati nonché all’interno dei medesimi, salvo che per gli spostamenti motivati da comprovate esigenze lavorative o situazioni di necessità ovvero spostamenti per motivi di salute. È consentito il rientro presso il proprio domicilio, abitazione o residenza. In tale contesto risultano evidenti i motivi di comprovata necessità che abilitano i farmacisti e loro dipendenti di accedere normalmente ai luoghi di lavoro. Eventuali ulteriori informazioni di dettaglio potranno essere utilmente acquisite presso le locali prefetture;

- sono consentite le attività commerciali diverse da quelle di ristorazione a condizione che il gestore garantisca un accesso ai predetti luoghi con modalità contingentate o comunque idonee a evitare assembramenti di persone, tenuto conto delle dimensioni e delle caratteristiche dei locali aperti al pubblico, e tali da garantire ai frequentatori la possibilità di rispettare la distanza interpersonale di almeno un metro tra i visitatori, con sanzione della sospensione dell’attività in caso di violazione; ciò vale anche per le farmacie che prestano il servizio a battente aperto. In presenza di condizioni strutturali o organizzative che non consentano il rispetto della distanza di sicurezza interpersonale di un metro, le richiamate strutture dovranno essere chiuse. 

- nelle giornate festive e prefestive sono chiuse le medie e grandi strutture di vendita, nonché gli esercizi commerciali presenti all’interno dei centri commerciali e dei mercati. La chiusura non è disposta per farmacie, parafarmacie e punti vendita di generi alimentari, il cui gestore è chiamato a garantire comunque il rispetto della distanza di sicurezza interpersonale di un metro, con sanzione della sospensione dell’attività in caso di violazione.

- viene raccomandato ai datori di lavoro pubblici e privati di promuovere “la fruizione da parte dei lavoratori dipendenti dei periodi di congedo ordinario e di ferie”.

- per l’eventuale personale che svolge mansioni prevalentemente amministrative, il Titolare/Direttore può ricorrere al lavoro agile (telelavoro), qualora le condizioni organizzative e la struttura della farmacia lo consentano.

- ai soggetti con sintomatologia da infezione respiratoria e febbre (maggiore di 37,5° C) è fortemente raccomandato di rimanere presso il proprio domicilio e di limitare al massimo i contatti sociali, contattando il proprio medico curante.

- in caso di contrazione del Covid-19 da parte di un farmacista o altro personale operante in farmacia, è necessario dare tempestiva comunicazione all’Amministrazione comunale e all’Autorità sanitaria territorialmente competente al fine di ricevere le istruzioni in merito alle prime misure da adottare, convenendo termini e condizioni delle attività da svolgersi nei confronti dell’utenza, dei locali e del personale della farmacia. A tale ultimo riguardo si rammenta che a norma del D. Lgs. 81/2008, il titolare della farmacia in qualità di datore di lavoro ha la responsabilità della salute e sicurezza dei propri dipendenti e pertanto è tenuto ad adottare le misure volte ad eliminare il rischio o a ridurlo per quanto possibile, eventualmente rendendo disponibili dispositivi di protezione individuale (dpi) tenendo comunque conto delle indicazioni localmente impartite dall’Autorità Sanitaria competente.

In considerazione del fatto che il presente DPCM ha disposto lea cessazione dell’efficacia dei precedenti DPCM del 1 e del 4 marzo 2020, si riportano, ancora una volta, le misure di interesse per le farmacie che riguardano l’intero territorio nazionale efficaci dall’8 marzo 2020 al 3 aprile 2020.
Con il decreto in oggetto viene confermato :

 all’articolo 3, comma 1, lettera f) la diffusione - da parte delle associazioni di categoria – e presso tutte le farmacie delle informazioni sulle misure di prevenzione igienico-sanitarie di cui all’allegato 1 al DPCM che di seguito si riporta:

Misure igienico-sanitarie:

a) lavarsi spesso le mani. Si raccomanda di mettere a disposizione in tutti i locali pubblici, palestre, supermercati, farmacie e altri luoghi di aggregazione, soluzioni idroalcoliche per il lavaggio delle mani;

b) evitare il contatto ravvicinato con persone che soffrono di infezioni respiratorie acute;

c) evitare abbracci e strette di mano;

d) mantenimento, nei contatti sociali, di una distanza interpersonale di almeno un metro;

e) igiene respiratoria (starnutire e/o tossire in un fazzoletto evitando il contatto delle mani con le secrezioni respiratorie);

f) evitare l’uso promiscuo di bottiglie e bicchieri, in particolare durante l’attività sportiva;

g) non toccarsi occhi, naso e bocca con le mani;

h) coprirsi bocca e naso se si starnutisce o tossisce;

i) non prendere farmaci antivirali e antibiotici, a meno che siano prescritti dal medico;

l) pulire le superfici con disinfettanti a base di cloro o alcol;

m) usare la mascherina solo se si sospetta di essere malati o se si presta assistenza a persone malate.

Viene confermata all’articolo 3, comma 1, lettera h) l’esigenza in tutti i locali aperti al pubblico e quindi in tutte le farmacie, di mettere a disposizione degli addetti e  degli utenti, soluzioni disinfettanti per l’igiene delle mani.

Inoltre, l’articolo 3, comma 7, ribadisce la raccomandazione volta all’applicazione su tutto il territorio nazionale, delle misure di prevenzione igienico-sanitaria sempre riferite all’allegato 1 sopra riportato integralmente. 

A tale riguardo si richiama l’attenzione sulla raccomandazione che ribadisce l’esigenza di “mettere a disposizione nelle farmacie soluzioni idroalcoliche per il lavaggio delle mani” e a quella che dispone di “mantenere in ogni contatto sociale una distanza interpersonale di almeno un metro”; per quest’ultimo aspetto si ricordano le indicazioni fornite con la circolare Federfarma n. 71 del 24 febbraio 2020 volte a evitare code e assembramenti in farmacia.  Con l’occasione si richiamano anche le indicazioni ivi riportate  circa la necessità di disinfettare le superfici della farmacia in maniera appropriata allorquando si abbia il sospetto di entrare in contatto con paziente affetto da coronavirus.

Inoltre per quanto riguarda l’attività delle farmacie viene confermato sull’intero territorio quanto già considerato per le nuove zone rosse, ossia:

- per l’eventuale personale che svolge mansioni prevalentemente amministrative, il Titolare/Direttore può ricorrere al lavoro agile (telelavoro), qualora le condizioni organizzative e la struttura della farmacia lo consentano.

- Ai soggetti con sintomatologia da infezione respiratoria e febbre (maggiore di 37,5° C) è fortemente raccomandato di rimanere presso il proprio domicilio e di limitare al massimo i contatti sociali, contattando il proprio medico curante.

Cordiali saluti

              IL SEGRETARIO
                                    IL PRESIDENTE

           Dott. Roberto TOBIA 
                                   Dott. Marco COSSOLO

All. n. 1

Questa circolare viene resa disponibile anche per le farmacie sul sito internet www.federfarma.it contemporaneamente all’inoltro tramite e-mail alle organizzazioni territoriali.

	Notizie, informazioni, aggiornamenti sul mondo della farmacia ogni giorno su                                                                            la web TV di Federfarma
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